
[image: image55.wmf] 

[image: image56.wmf] 

[image: image57.jpg]


[image: image58.jpg]AJA

EUROPE

o7




            
PROT. 3671/M8 






Piano di Sorrento,15/05/2017   
Settore TECNOLOGICO

Indirizzo TRASPORTI 
Articolazione CONDUZIONE DEL MEZZO 
 Opzione : CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
DOCUMENTO FINALE   DI  CLASSE

del  15   maggio 2017
CLASSE   5^  SEZ. F          


                      


                    A.S. 2016/1017
PREMESSA

Il percorso del settore Tecnologico, indirizzo dei Trasporti, articolazione Conduzione del mezzo, opzione CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE consente di ottenere il diploma che è titolo di ammissione alla carriera di Ufficiale della Marina mercantile nel settore coperta. 

Gli studenti che scelgono questo percorso sono motivati dalla prospettiva di veloce inserimento nel mondo del lavoro. Di norma quasi il 50% dei diplomati di questo istituto si imbarca mentre i diplomati di altri nautici italiani che tentano l’esperienza di bordo sono circa il 10%. La carriera di Ufficiale è piuttosto complessa e prevede degli step: si parte dall’iscrizione alla gente di mare, si frequentano corsi di addestramento specifici di preparazione di base, previsti dalla normativa internazionale STCW ’95 Amended Manila 2010, e si effettuano 12 mesi di imbarco obbligatori prima dell’esame presso la Capitaneria di porto di Compartimenti marittimi che prevedono apposite commissioni e sedute ad hoc, per conseguire il titolo di Primo Ufficiale per poi poter proseguire fino al grado più alto.

Presso questo Istituto viene data la possibilità agli studenti, durante il triennio, di seguire e svolgere presso un centro convenzionato i corsi previsti dalla STCW ’95 e successive modifiche al fine di consentire l’imbarco dopo aver conseguito il diploma. 

Molti altri diplomati sono orientati al mondo del lavoro collegato con il settore marittimo o in settori della meccanica, dell’idraulica o della climatizzazione. Pochi sono quelli che continuano gli studi.

Il corso di studi prevede un biennio comune, seguito da un triennio (biennio e monoennio) di indirizzo coperta e macchine, per cui la scelta specifica dell’opzione avviene durante il secondo anno. Ciò implica modifiche nella componente degli alunni e dei docenti al termine del biennio.
Va precisato che le opzioni di Conduzione del mezzo navale e Conduzione di Apparati e Impianti marittimi sono obbligati a seguire dei percorsi standard speciali certificati secondo le norme UNI EN ISO 9001:2008 e monitorati dalla Direzione Generale dell’Istruzione Tecnica e Formazione Professionale del MIUR, per rispondere alle Direttive europee ed internazionali che regolano la formazione della cosiddetta “Gente di mare”.

       1.   1.  SITUAZIONE   IN  INGRESSO  DELLA  CLASSE
	Alunni ammessi dalla classe precedente
	Alunni ripetenti  
	

	13
	
	

	Provenienti dalla stessa  classe
	Provenienti da altra classe
	Con idoneità 

	13
	
	


1. 2.  BREVE  STORIA  DELLA  CLASSE  E OSSERVAZIONI

Osservazioni generali sulla classe
La classe, composta inizialmente da 13 alunni, divenuti poi 12 per il ritiro di uno studente a partire dalla fine del mese di ottobre, ha evidenziato, durante l’anno, un atteggiamento alquanto discontinuo nella frequenza alle lezioni e nella partecipazione al dialogo educativo. Gli alunni, tutti provenienti dalla classe IV F, hanno mostrato di possedere livelli di partenza globalmente valutabili nei limiti della sufficienza con un interessre maggiormente rivolto alle attività pratiche relative alle discipline dell’area professionalizzante,

Lo svolgimento dei programmi è stato sviluppato secondo le indicazioni contenute nel piano educativo e didattico previsto per l’anno scolastico 2016/17, in conformità a quanto stabilito nel PTOF ed in riferimento alle indicazioni didattiche e di valutazione suggerite dai dipartimenti disciplinari.

Gli alunni sono stati costantemente richiamati ad uno studio consapevole e sistematico, in grado di garantire loro il raggiungimento di una preparazione complessiva adeguata a sostenere le prove d’esame ed a garantire a tutti l’ammissione alle stesse.

Numerosi sono stati gli interventi dei docenti mirati a guidare gradualmente gli alunni alla comprensione ed alla rielaborazione critica degli argomenti di studio, tuttavia, spesso, diversi studenti sono stati incostanti nell’impegno, mostrando, inoltre, scarsa partecipazione alle attività didattiche svolte in classe.

Per quanta riguarda le discipline di indirizzo, la docente di Scienze della navigazione sottolinea la mancanza di regolarità nel rispetto delle consegne da parte della maggioranza degli studenti che, tuttavia, durante le esercitazioni al simulatore e all’ECDIS, hanno evidenziato competenze adeguate, mostrando di saper commentare in modo appropriato le conoscenze relative ai casi analizzati.

La partecipazione poco attiva al dialogo educativa è segnalata anche dalla docente di Matematica che, peraltro, rileva una certa disomogeneità nel metodo di studio da parte degli alunni, fra i quali pochi sono coloro che riescono ad utilizzare gli strumenti della disciplina in contesti più ampi.

La docente di Lingua e letteratura italiana, nel condividere le osservazioni formulate dalle colleghe, evidenzia che gli alunni, ad eccezione di pochi, si sono impegnati in modo discontinuo e superficiale nello studio, soprattutto nel lavoro domestico, conseguendo risultati globalmente modesti, manifestando, inoltre, difficoltà nell’esposizione, in particolare durante i colleghi orali.

I docenti, nonostante le criticità rilevate, soprattutto in riferimento alla situazione di alcuni elementi che, ancora oggi, conseguono risultati nel complesso mediocri, confidano nel senso di responsabilità e nelle capacità degli alunni che, opportunamente stimolati, potranno colmare le lacune della propria preparazione ed acquisire adeguate competenze, conoscenze ed abilità necessarie per poter affrontare le imminenti prove d’esame.

   2. COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Fonti di legittimazione:

	Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23.04.2008 

D.M.139/2007; 

Regolamento e Linee Guida Istituti Tecnici  2010 e 2012

Protocollo d’Intesa MIUR-MIT aprile 2013


  Il piano di lavoro seguito è stato redatto e realizzato sulla base delle competenze chiave di cittadinanza e di quelle in esito previste dalla Linee guida delle opzioni degli Istituti Tecnici dei Trasporti e della Logistica, secondo i livelli dell’EQF, nonché secondo direttive ministeriali del MIUR e MIT relative alla standardizzazione dei percorsi di formazione base per aspiranti ufficiali della Marina mercantile.

   I vari moduli disciplinari hanno mirato al rafforzamento delle abilità cognitive e operative trasversali e specifiche delle discipline relative al percorso dell’opzione, concordate a livello di dipartimenti di area e disciplinari. Si è mirato a rafforzare altresì le seguenti competenze trasversali

2.1.   COMPETENZE TRASVERSALI 

	1. IMPARARE A IMPARARE
	· Saper applicare un metodo di studio

· Prendere appunti in modo efficace

· Individuare, scegliere e utilizzare diverse fonti  anche informatiche e tipi di informazione in relazione ai tempi disponibili e agli obiettivi da raggiungere

	2. PROGETTARE
	· Comprendere le consegne dei lavori assegnati

· Comprendere quali sono gli strumenti per raggiungere gli obiettivi

· Saper esporre i risultati ottenuti anche attraverso strumenti multimediali

	3. COLLABORARE E PARTECIPARE
	· Rispettare le scadenze e gli impegni concordati con gli insegnanti e i compagni

· Saper lavorare in gruppo in base alle indicazioni ricevute

	4. COMUNICARE
	· Saper interagire con gli altri usando linguaggi appropriati alla situazione e al contesto

· Saper ascoltare, individuare e annotare i punti-chiave di un discorso

· Utilizzare i linguaggi specifici (economico-tecnico, matematico,  informatico,…) per esprimere le proprie conoscenze disciplinari

	5. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	· Pianificare in modo responsabile lo studio domestico

· Riconoscere e rispettare limiti, regole e  responsabilità 

· Rapportarsi con gli altri in modo rispettoso e collaborativo

	6. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
	· Saper rielaborare i testi e contestualizzare le informazioni in essi contenute

· Scrivere testi a carattere espositivo/informativo/argomentativo in modo appropriato e corretto

· Fare  inferenze e collegamenti

	7. RISOLVERE PROBLEMI
	· Saper eseguire operazioni, applicare regole e procedimenti noti per risolvere situazioni problematiche in contesti diversi.

· Utilizzare appropriatamente sia le procedure e gli strumenti della disciplina acquisiti sia le potenzialità offerte da  pacchetti applicativi informatici

· Individuare fonti e risorse adeguate alla risoluzione di casi e problemi

· Raccogliere ed organizzare dati

	8. ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE
	· Leggere le principali tipologie testuali previste, individuando le informazioni fornite/richieste

· Ordinare e classificare i contenuti appresi secondo criteri noti

· Costruire e verificare ipotesi

· Elaborare riflessioni personali, facendo inferenze e collegamenti  anche  con l’uso di dati, tabelle, grafici


2.2   CONOSCENZE DISCIPLINARI 
DISCIPLINA Lingua e letteratura italiana

Gli alunni, pur evidenziando un certo interesse per gli argomenti trattati durante le lezioni, si sono prevalentemente impegnati in modo discontinuo e piuttosto superficiale nello studio domestico, raggiungendo, pertanto, risultati alquanto modesti, ad eccezione di qualche elemento che ha mostrato una maggiore consapevolezza della necessità di conseguire una preparazione adeguata al superamento delle prove d’esame attraverso un impegno costante e rigoroso.

Libro di testo: Basi Della Letteratura Plus 3 (Mondadori)
	COMPETENZE:

· Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura e orientarsi fra testi e autori fondamentali dal ‘200 all’inizio del ‘600 con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;
· Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo   della lingua italiana secondo le esigenze comunicative  nel contesti sociale, culturale e tecnologico.


	ARGOMENTI SVOLTI :

Moduli 1, 2 e 3

MODULO N. 1: Dal romanzo realistico alla narrativa del Novecento

L’età del positivismo e del realismo: caratteri generali (strutture materiali; stratificazione sociale; sistemi politici; tempi e luoghi della produzione culturale).

Le poetiche del naturalismo e del verismo.

A. Comte: l’affermazione del positivismo.

G. Flaubert: un anticipatore del naturalismo.

Antologia

· Da “Madame Bovary”: Il matrimonio tra noia e illusioni.

E. Zola: l’autore e l’opera.

Antologia

· Da “Germinale”: La miniera.

L. Capuana e la poetica del verismo.

G. Verga: Biografia e percorso letterario; il romanzo verista e il “ciclo dei vinti”. 

Antologia

· Da “I Malavoglia”: Prefazione; Le novità del progresso viste da Trezza; L’addio alla casa del nespolo.

· Da “Vita dei campi”: La lupa; Fantasticheria.

· Da “Mastro Don Gesualdo”: La morte di Mastro Don Gesualdo.

· Da “Novelle Rusticane”: Libertà.

L’età del decadentismo: caratteri generali.

Il problema dei fondamenti (crisi della razionalità scientifica; crisi della razionalità economica; crisi della razionalità politica; crisi della razionalità storica; crisi dell’Io). 

Il Decadentismo letterario. Il Decadentismo in Italia. Le avanguardie storiche del primo Novecento.

La narrativa estetizzante di fine secolo. 

Joris-Karl Huysmans: “A ritroso”.

Antologia

· Da “A ritroso”: La casa artificiale del perfetto esteta.

Oscar Wilde: “Il ritratto di Dorian Gray”.

Antologia

· Da “Il ritratto di Dorian Gray”: La rivelazione della bellezza.
G. D’Annunzio: Biografia; percorso letterario: l’estetismo nell’arte e nella vita; il mito del superuomo.

Antologia

· Da “Il Piacere”: Ritratto d’esteta.

· Da “Le vergini delle rocce”: Il programma del superuomo.

· Da “Notturno”: Imparo un’arte nuova.

L’evoluzione del romanzo nel primo novecento. Gli influssi della letteratura straniera.

Franz Kafka: Biografia e percorso letterario.

Antologia

· Da “Il processo”: L’arresto di K.

James Joyce: Biografia e percorso letterario.

Antologia

· Dall’ “Ulisse”: Mr. Bloom ad un funerale.

Il romanzo psicologico in Svevo e Pirandello.

I. Svevo: Biografia e percorso letterario. La Coscienza di Zeno: il tema della “inettitudine”.

Antologia

· Da “La Coscienza di Zeno”: Il vizio del fumo; Psicoanalisi.

L. Pirandello: Biografia, poetica, opere. Le novelle; Il fu Mattia Pascal; cenni alla produzione teatrale.

Antologia

· Da “L’Umorismo”: Esempi di umorismo.

· Da “Il fu Mattia Pascal”: Adriano Meis; Io sono il fu Mattia Pascal.

· Da “Novelle per un anno”: Il treno ha fischiato.

· Da “Sei personaggi in cerca d’autore”: L’ingresso dei sei personaggi.

MODULO N. 2: La poesia tra Ottocento e Novecento 

G. Carducci: classicismo, elementi romantici e simbolismo nella poesia carducciana.

Antologia

· Da “Epistolario”: Lettera a Felice Tribolati.

· Da “Rime nuove”: Pianto antico traversando la Maremma toscana.

· Da “Odi barbare”: Nevicata.

Un precursore del decadentismo: Baudelaire.

Antologia

· C. Baudelaire, da “I fiori del male”: Corrispondenze. 

Le innovazioni nella poesia francese di fine Ottocento. Il movimento simbolista: P. Verlaine, A. Rimbaud, S. Mallarmé.

Antologia

· P. Verlaine, da “Cose lontane e cose vicine”: Languore.

· A. Rimbaud, da “Lettera del veggente”: Il poeta veggente; da “Poesie”: Vocali.

La poesia italiana nell’età del decadentismo.

G. Pascoli: biografia, poetica, opere. Myricae; Canti di Castelvecchio.

Antologia

· Da “Myricae”: X Agosto; Arano; Lavandare; Il lampo.

· Da “Canti di Castelvecchio”: La mia sera; IL gelsomino notturno.

· Da “Il fanciullino”: È dentro noi un fanciullino.

G. D’Annunzio: L’estetismo nella poesia dannunziana.

Antologia

· Da “Alcyone”: La pioggia nel pineto; Pastori.

La poesia crepuscolare: G. Gozzano: Poetica ed opera.

Antologia

· Da “Colloqui”: L’amica di nonna Speranza (I e II).

Il movimento futurista: F. T. Marinetti.

Antologia

· “Il manifesto del Futurismo”.

Le riviste fiorentine: un quadro di mutamenti storici e culturali.

La poesia tra le due guerre: L’ermetismo.

G. Ungaretti: il dolore della guerra e la riscoperta dell’essenzialità della parola poetica.

Antologia

· Dall’ “Allegria”: Veglia; Fratelli; Soldati; San Martino del Carso.

· Da “Sentimento del tempo”: La madre; Stelle.

· Da “Il dolore”: Non gridate più.

E. Montale: la poesia della crisi dell’uomo contemporaneo.

Antologia

· Da “Ossi di seppia”: Non chiederci la parola; Spesso il mal di vivere ho incontrato.

· Da “Le occasioni”: Non recidere forbice.

· Da Satura: “Ho sceso dandoti il braccio.

S. Quasimodo: dalla parola pura alla parola densa dell’impegno.

Antologia

· Da “Acque e terre”: Ed è subito sera.

· Da “Giorno dopo giorno”: Alle fronde dei salici.

MODULO N. 3: Le tendenze della cultura italiana nel secondo dopoguerra

La narrativa italiana: Il neorealismo.

E. Vittorrini: Biografia e percorso letterario.

Antologia

Da “Conversazione in Sicilia”: Gli astratti furori di Silvestro.
P. Levi: Biografia e percorso letterario.

Antologia

Da “Se questo è un uomo”: Sul fondo.

C. Levi: Biografia e percorso letterario.

Antologia

Da “Cristo si è fermato ad Eboli”: I contadini e lo Stato.

P.P. Pasolini: Biografia e percorso letterario.

Antologia

Da “Ragazzi di vita”: Il furto fallito e l’arresto del Riccetto.

I. Calvino: Biografia e percorso letterario.

Antologia

Da “Il sentiero dei nidi di ragno”: La pistola.

Da “Le cosmicomiche”: Tutto in un punto.


  DISCIPLINA Storia, Cittadinanza e Costituzione
Gli alunni, pur evidenziando un certo interesse per gli argomenti trattati durante le lezioni, si sono prevalentemente impegnati in modo discontinuo e piuttosto superficiale nello studio domestico, raggiungendo, pertanto, risultati alquanto modesti, ad eccezione di qualche elemento che ha mostrato una maggiore consapevolezza della necessità di conseguire una preparazione adeguata al superamento delle prove d’esame attraverso un impegno costante e rigoroso.

Libro di testo: Esperienza Della Storia 3 Edizione Base  (Mondadori)
	COMPETENZE:

- Correlare la conoscenza  storica  generale agli sviluppi  delle  scienze, delle  tecnologie e delle tecniche nel settore del trasporto marittimo; 

- riconoscere gli aspetti   geografici ed ecologici dell'ambiente   naturale ed antropico, le connessioni con le  strutture demografiche, economiche, sociali,  culturali  e le trasformazioni intervenute corso del tempo.


	ARGOMENTI SVOLTI :

Moduli 1, 2 e 3.

L’Italia: dall’unificazione all’età giolittiana

I governi della Destra. I governi della Sinistra: da De Pretis alla crisi di fine secolo. Le grandi trasformazioni della società italiana. Il movimento operaio. La questione meridionale. L’Italia di Giolitti: la svolta liberale; il decollo industriale; l’accentuarsi delle differenze tra nord e sud del Paese; la conquista coloniale: la campagna di Libia.

La prima guerra mondiale

L’Europa alle soglie del primo conflitto mondiale: il diffondersi degli ideali nazionalistici. Lo scoppio della guerra ed il fallimento del piano tedesco. L’ingresso in guerra dell’Italia. La crisi del 1917 e l’abbandono della guerra da parte della Russia. La vittoria delle potenze dell’Intesa. I trattati di pace ed il nuovo assetto dell’Europa alla fine del conflitto. 

L’età tra le due guerre

La rivoluzione bolscevica e la nascita del primo Stato socialista. La crisi economica del dopoguerra. La Germania di Weimar. Le democrazie occidentali. Gli Stati Uniti nei ruggenti anni Venti. La nascita delle dittature in Europa: il fascismo in Italia; il nazismo in Germania. Il crollo dell’economia U.S.A. agli inizi degli anni trenta e le sue ripercussioni in Europa. Il “New Deal”. Lo stalinismo. Le democrazie europee La guerra di Spagna e la preparazione del secondo conflitto mondiale.

La seconda guerra mondiale

L’espansionismo tedesco. La guerra lampo. L’intervento italiano e la resistenza inglese. L’attacco all’Unione Sovietica. L’imperialismo giapponese e la guerra nel Pacifico. L’intervento degli Stati Uniti. La svolta militare del 1942-43. La resistenza in Europa. La caduta del fascismo e la resistenza in Italia. Il crollo della Germania e del Giappone.

L’età dei blocchi contrapposti

L’inizio della guerra fredda.

L’era atomica e la guerra fredda fino ai missili di Cuba.

L’Italia repubblicana.

Il mondo post-coloniale

Decolonizzazione e conflitti nei Paesi extra-europei (cenni).

Il mondo contemporaneo

Gli scenari della globalizzazione (cenni)

Cittadinanza e Costituzione

Le istituzioni europee: Gli organi costituzionali dell’Unione europea; le fonti del diritto comunitario. 

Le Organizzazioni internazionali: La Società delle Nazioni; l’Organizzazione delle Nazioni Unite (O.N.U.); le funzioni svolte dall’O.N.U.; gli Istituti specializzati ed altri Organismi affiancati.


DISCIPLINA Scienze della Navigazione, Struttura e Conduzione mezzo navale                       
Osservazioni specifiche del docente sulla classe: 

La classe non sempre ha partecipato con attenzione alle lezioni, l'interesse è stato diversificato, infatti, tre alunni hanno seguito con una certa costanza ottenendo valutazioni sempre sufficienti; gli altri sono stati irregolari nel rispetto delle consegne. Durante le esercitazioni al simulatore e all'ECDIS la classe ha mostrato di avere competenze adeguate e di saper commentare in modo appropriato le conoscenze relative ai casi analizzati. 

Libro di testo: Navigazione Moderna (Nicoli)

	COMPETENZE: 
Pianificazione di una traversata in modo tradizionale e con l’uso dell’ECDIS.

Uso del radar per mantenere la sicurezza in navigazione.

Determinazione della posizione con i diversi apparati radioelettrici in dotazione  e determinazione punto nave astronomico.

Pianificazione della traversata in situazioni meteomarine contingenti. Interpretazione dei bollettini meteo via navtex.

Controlla e monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio e lo shiphandling corrispondente.


	ARGOMENTI SVOLTI :
Gli argomenti elencati nelle competenze (con riferimento alla STCW95) sono stati raggruppati in cinque moduli secondo le guidelines della programmazione iniziale, tutti svolti ad eccezione della"Gestione del carico" ancora da completare.

	ORD. MODULO
	MODULO
	ORD. ARGOMENTO
	ARGOMENTO
	STATO 

	1
	Determinazione della posizione della nave
	
	
	

	
	
	1.1
	La retta d'altezza, impiego di essa, errori sulla retta di altezza
	Svolto

	
	
	1.2
	Punto nave con due rette di altezza
	Svolto

	
	
	1.3
	Controllo di latitudine con la stella polare
	Svolto

	
	
	1.4
	Punto nave astronomico con tre e quattro rette d'altezza, la bisettrice d'altezza
	Svolto

	
	
	1.5
	Errore sulla bisettrice d'altezza e determinazione degli errori accidentali e sistematici
	Svolto

	
	
	1.6
	Punto nave con il Sole 
	Svolto

	
	
	1.7
	Controllo della bussola di bordo
	Svolto

	
	
	1.8
	Colreg regole da 1 a 8
	Svolto

	
	
	1.9
	Colreg regole 9 a 19
	Svolto

	
	
	1.10
	Colreg da 20 a 24
	Svolto

	
	
	1.11
	Colreg da 24 a 38
	Svolto

	
	
	1.12
	Passag planning: no go area, squat,WP, WOP
	Svolto

	
	
	1.13
	Carte elettroniche,carte raster,sistema ECDIS. Scopi delle carte.
	Svolto

	2
	Navigazione radar.
	
	
	

	
	
	2.1
	Cinematica navale: indicatrice del moto,CPA, BP.
	Svolto

	
	
	2.2
	Triangolo delle velocità 
	Svolto

	
	
	2.3
	Radar:principio di funzionamento.
	Svolto

	
	
	2.4
	Potere separatore  in  azimut  e  in  distanza. 
	Svolto

	
	
	2.5
	Equazione del radar.Guadagno d'antenna.
	Svolto

	
	
	2.6
	Risponditori attivi e passivi del radar.
	Svolto

	
	
	2.7
	Sistema AIS: modalità di trasmissione e utilizzo.
	Svolto

	3
	Meteorologia e oceanografia:pianificazione  della traversata in funzione  degli elementi  meteo marini. 
	
	
	

	
	
	3.1
	Ambiente marino.La salinità.Proprieta fisiche e chimiche dell'acqua di mare.  
	Svolto

	
	
	3.2
	Le maree.Ipotesi del Newton.La marea lunisolare.Determinazione dell'altezza di marea per un istante noto. 
	Svolto

	
	
	3.3
	Le maree reali.Determinazione dell'istante in cui si verifica una marea di altezza nota 
	Svolto

	
	
	3.4
	Le correnti di marea e relativi problemi 
	Svolto

	
	
	3.5
	Le correnti di deriva e di densità. 
	Svolto

	
	
	3.6
	Le onde: mare vivo e mare lungo.Onde significative.
	Svolto

	
	
	3.7
	I fronti.Il ciclone extratropicale: formazione e sviluppo. 
	Svolto

	
	
	3.8
	Il ciclone tropicale:formazione ,traiettoria. Semicerchio  pericoloso e maneggevole.
	Svolto

	
	
	3.9
	Le tavole di marea dell'IIMM: calcolo dei valori della marea con il metodo del rapporto e della differenza.
	Svolto

	
	
	3.10
	Determinazione corrente di marea nello Stretto di Messina 
	Svolto

	
	
	3.11
	La navigazione  meteorologica,fronti isocroni,curve di prestazioni, rotte climatologiche,pilota charts. 
	Svolto

	4
	Sensori e apparati di navigazione
	
	
	

	
	
	4.1
	Lo scandaglio: principio di funzionamento, la piezo elettricità e la magnetostrizione. 
	Svolto

	
	
	4.2
	I satelliti artificiali:periodo orbitale,velocità, parametri orbitali,suborbita
	Svolto

	
	
	4.3
	Area di acquisizione di un satellite.
	Svolto

	
	
	4.4
	Determinazione delle coordinate  altazimutali di  un satellite. 
	Svolto

	
	
	4.5
	Sistema GPS: principio di funzionamento,  segmento spaziale.
	Svolto

	
	
	4.6
	Frequenza di lavoro del GPS e modalità  di  aggancio del segnale.
	Svolto

	
	
	4.7
	Segmento terrestre e ricevitori GPS.
	Svolto

	
	
	4.8
	Determinazione del punto nave GPS e WGS 84
	Svolto

	
	
	4.9
	La navigazione  con  il GPS e calcolo di XTE.
	Svolto

	
	
	4.10
	Sistema INMARSAT
	Svolto

	
	
	4.11
	Sistema satellitare COSPAS/SARSAT,EPIRB, LUT, MRCC, MMSI.
	Svolto

	
	
	4.12
	Sistema GMDSS e sistema NAVTEX.  
	Svolto

	
	
	4.13
	Il giroscopio  e  proprietà  giroscopiche.
	Svolto

	
	
	4.14
	Moto della terra.Giroscopio vincolato al piano orizzontale. 
	Svolto

	
	
	4.15
	Coppia direttiva della girobussola
	Svolto

	
	
	4.16
	Giroscopio  sospeso ed ellissi  di orientamento. 
	Svolto

	
	
	4.17
	Descrizione delle parti di una girobussola
	Svolto

	
	
	4.18
	Deviazione giro dovuta al moto proprio della nave
	Svolto

	
	
	4.19
	Il giropilota
	Svolto

	
	
	4.20
	La bussola  a flussometro: funzionamento  e vantaggi sulla magnetica.
	Svolto

	5
	Gestione e trasporto carichi
	
	
	

	
	
	5.1
	Il bordo libero e relative marche.Portata lorda e netta.
	Svolto

	
	
	5.2
	Stabilità statica trasversamento, nave dura e cedevole,nave incavo atavico. 
	Svolto

	
	
	5.3
	Spostamento longitudinale di peso,assetto e variazione di assetto. Incaglio: calcolo di Ri e Xi. 
	Svolto

	
	
	5.4
	Il disincaglio per allibo e per rotazione.
	Svolto

	
	
	5.5
	Instabilità della nave in seguito all'incaglio.
	Svolto

	
	
	5.6
	La falla:portata e compartimentazione stagna.  
	Svolto

	
	
	5.7
	La falla: metodo per sottrazione di carena. 
	Svolto

	
	
	5.8
	La MARPOL:annesso 1
	Svolto

	
	
	5.9
	Trasporto  del petrolio.Ullage, calcolo della massa.
	Svolto

	
	
	5.10
	Annesso 2 e 3 della MARPOL. 
	Svolto

	
	
	5.11
	Annessi 4,5,6 MARPOL 
	Non svolto

	
	
	5.12
	Incendio:protezione  passiva ed attiva.Ruolo d'appello.
	Non svolto

	
	
	5.13
	Il piano di carico
	Non svolto

	
	
	5.14
	Sollecitazioni allo scafo
	Non svolto


DISCIPLINA: MATEMATICA

Osservazioni specifiche del docente sulla classe
Il metodo di studio e d’apprendimento e le conoscenze degli alunni risultano essere abbastanza disomogenei. Dal punto di vista prettamente didattico, la classe ha mostrato una partecipazione non sempre attiva alle lezioni ed alcuni alunni sono stati costantemente stimolati per poter realizzare un dialogo educativo adeguato, ma non per tutti è stato accompagnato da uno studio domestico assiduo e proficuo. Dal punto di vista disciplinare, gli studenti hanno manifestato un comportamento vivace ma abbastanza corretto ed educato. 

Ad oggi, quasi tutti gli alunni conoscono gli elementi di fondamentali dell’integrazione definita e indefinita di funzioni reali, conoscono i metodi di integrazione numerica, il concetto di equazione differenziale. La maggior parte sa lavorare autonomamente per calcolare integrali indefiniti e definiti di semplici funzioni, sa studiare il dominio di funzioni in due variabili, linee di livello e di sezione e calcolarne massimi e minimi e sa risolvere equazioni differenziali del primo ordine. Per alcuni alunni risulta ancora difficile l’esposizione orale corretta per la mancanza di abitudine ad esprimere oralmente i concetti mediante un linguaggio rigoroso, proprio della disciplina. Pochi studenti riescono ad utilizzare gli strumenti della disciplina in contesti più ampi.

Libro di testo: 

	AUTORE
	TITOLO DELL'OPERA
	Vol
	editore

	L. Sasso
	LA matematica a colori Edizione VERDE  5   + e-book
	5
	Petrini -DEA SCUOLA


	COMPETENZE:

Utilizzare il linguaggio ed i metodi propri della Matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.


	ARGOMENTI SVOLTI :

MODULO N. 1  

Unità 1 Analisi: massimi e minimi, integrali: problemi di massimo e di minimo; gli integrali indefiniti, integrali di funzioni complesse; l’integrazione delle funzioni razionali fratte; integrazione per parti; integrazione per sostituzione; l’integrale definito e il calcolo delle aree.

Unità 2 Integrazione numerica: il problema della quadratura; i metodi di quadratura e le funzioni di interpolazione; il metodo dei rettangoli; il metodo dei trapezi; il metodo delle parabole. 

MODULO N. 2  

Unità 1 Funzioni in due variabili Definizione di una funzione in due variabili; il dominio di una funzione in due variabili; le derivate parziali; il significato geometrico e il piano tangente; le derivate successive; il differenziale totale; la ricerca dei massimi e minimi con lo studio dell’Hessiano.

Unità 2 Modelli ed equazioni differenziali: i modelli differenziali; le definizioni; le equazioni del primo ordine: le caratteristiche ed il problema di Cauchy; le equazioni della forma y’=f(x); le equazioni a variabili separabili; le equazioni lineari.

Unità 3 La geometria nello spazio: Rette e piani; diedri e angoloidi; i poliedri; i solidi di rotazione; misure di superfici; le superfici dei solidi di rotazione; il principio di Cavalieri e le misure di volumi; il volume di un solido di rotazione.


DISCIPLINA  Lingua Inglese

Il gruppo classe ha evidenziato un’estrema eterogeneità non solo in riferimento al contesto di provenienza socio-culturale ma anche per ciò che attiene la preparazione di base, le attitudini e le abilità.

Un’ampia fascia si è mostrata collaborativa pur possedendo competenze modeste; un gruppo più esiguo ha raggiunto un buon livello di preparazione globale mentre qualche alunno manifesta ancora qualche incertezza a causa di lacune pregresse nell’aria linguistica non del tutto colmate

Libro di testo: Get on board second edition – Abis , Davies Ed. Il Capitello., Dispense del docente.

	COMPETENZE:
gli studenti comprendono e producono messaggi orali relativi al settore di indirizzo, elaborano trattazioni sintetiche su esperienze, processi e situazioni relative al settore di indirizzo, comprendono e usano l’IMO : SMCP. Interagiscano in L2 con relativa spontaneità utilizzando quasi sempre adeguatamente le strutture morfo sintattiche.


	ARGOMENTI SVOLTI :

Revisione strutture morfosintattiche

Revisione delle principali strutture morfo-sintattiche

Forme passive

Verbi Modali

Periodo ipotetico (1 ,2 3 tipo)

Coastal Navigation

RADAR (CLIL)

Piloting and plotting UNIT 17

Integrated navigation UNIT 32

The GMDSS unit 31

COLREG’s

SMCP: Standard GMDSS messages : da Distress traffic a Fishery 

Navigation

SOLAS

Meteo (CLIL)

Navigational aids and instruments unit 8

The moving air unit 19

Moving waters unit 21

Tides (clil)

MARPOL convention

Logistic services unit 20 (Paragrafi 1-2-3-4-5-8-9-10)

SMCP:Cargo handling (da B3 a B3/1.4)

ILO and MLC Convention




DISCIPLINA       DIRITTO della NAVIGAZIONE  

Libro di testo: Manuale di Diritto della Navigazione Marittima ed Aerea 
AUTORI : Fiale Grimaldi EDITORE: Simone
	COMPETENZE:

Saper gestire e organizzare le attività di trasporto marittimo nel rispetto della normativa corrente
Saper individuare le normative, regolamenti e procedure a tutela della sicurezza, dell’ambiente e della qualità nei trasporti. 
Individuare gli obblighi assicurativi per le imprese di trasporto


	ARGOMENTI SVOLTI :

Contratti del trasporto marittimo: locazione, noleggio, trasporto di persone, trasporto di cose, responsabilità del vettore nel trasporto di cose; titoli rappresentativi delle merci nei trasporti marittimi, pilotaggio e rimorchio, soccorso, regolamenti e procedure a tutela della sicurezza, dell’ambiente e della qualità nei trasporti, assicurazioni dei rischi della navigazione, ricupero e ritrovamento di relitti, urto di navi, 


DISCIPLINA: MECCANICA E MACCHINE

Osservazioni specifiche del docente sulla classe:
La classe, in generale, ha evidenziato delle gravi lacune delle conoscenze di base della materia, pertanto si sono dovute attivare delle strategie di recupero in itinere delle conoscenze fondamentali degli anni precedenti (terzo e quarto anno). Inoltre per alcuni alunni, molte sono state le ore di lezione perdute, per assenze, ritardi alle lezioni ed uscite anticipate. Questa vasta irregolarità nella partecipazione alle attività didattica, unita alle diffuse carenze di base degli anni precedenti, alla difficoltà di applicazione allo studio per molti ed allo scarso impegno per altri, al disinteresse per il recupero delle lacune e delle insufficienze, hanno creato difficoltà nello svolgimento e/o approfondimento degli argomenti del programma e limitato fortemente i risultati del profitto.

Libro di testo: Titolo: “Meccanica, Macchine e Impianti Ausiliari - Edizione Gialla” – Autore: FERRARO LUCIANO – Casa editrice: HOEPLI

	COMPETENZE: E’ in grado di riconoscere autonomamente eventuali criticità nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni di sistemi di bordo.

CONOSCENZE: Sistemi di bordo impianti di propulsione navale.


	ARGOMENTI SVOLTI :

ORDINE

ARGOMENTI DEL PROGRAMMA

1

LA PROPULSIONE NAVALE CON TURBINA A GAS

 

1.1 Richiami di termodinamica.

 

1.2 La propulsione navale con turbina a gas.

 

1.3 Formule di calcolo per impianti a turbo-gas

 

1.4 Struttura di una turbina a gas navale.

 

1.5 Pregi e limitazioni delle turbine a gas navali.

 

1.6 Impianti turbo-gas combinati. Applicazioni.

2

DIFESA CONTRO GLI INCENDI (CLIL)

 

2.1 Prevenzione degli incendi.

 

2.2 Rilevazione degli incendi.

 

2.3 Estinzione degli incendi.

 

2.4 Impianti fissi di estinzione degli incendi.

 

2.5 Impianti di gas inerti e sua produzione.

3

VENTILAZIONE, REFRIGERAZIONE, CONDIZIONAMENTO DELL'ARIA

 

3.1 Impianti di ventilazione, refrigerazione e condizionamento.

4

TRASMISSIONE MECCANICA DEL MOTO

 

4.1 Generalità, aste ed alberi.

 

4.2 Ruote di frizione

 

4.3 Ruote dentate e rotismi

 

4.4 Organi flessibili

 

4.5 Sistema biella-manovella 

5

LA PROPULSIONE NAVALE CON MOTORI DIESEL (CLIL)

 

5.1 Generalità sui motori a combustione interna.

 

5.2 Cenni sul motore ad accensione interna comandata.

 

5.3 Teoria dei motori diesel.

 

5.4 Struttura dei motori diesel

 

5.5 La potenza negli impianti di propulsione con motori diesel.




DISCIPLINA: ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE
La classe, ad esclusione di un paio di allievi, risulta formata da studenti poco motivati nei confronti delle attività didattiche proposte dalla disciplina. Il loro impegno è stato discontinuo e non sempre corretto. Alcuni alunni hanno difficoltà nell’apprendere anche concetti semplici, a causa del poco interesse e del poco studio domestico. La partecipazione al dialogo educativo di diversi allievi è minima, risultano spesso distratti e poco concentrati. Inoltre quasi la metà degli alunni ha fatto registrare un notevole numero di assenze. In classe sono presenti due/tre alunni dotati di sufficiente preparazione di base, metodo di studio, proprietà di linguaggio specifiche della disciplina che mostrano interesse e impegno costante. In particolare, pochi alunni preparati, motivati, interessati e partecipi al dialogo didattico-educativo, si collocano su un livello al disopra della sufficienza e ostentano buone capacità di studio autonomo, rispetto delle regole e senso di responsabilità. Alcuni allievi, nel corso dell’anno scolastico,  invece, hanno avuto un atteggiamento poco collaborativo, spesso erano distratti e dovevano essere invitati all’attenzione e alla partecipazione; anche l’impegno nello studio domestico, di questi ultimi, non è stato soddisfacente. Il comportamento disciplinare della classe, nella seconda parte dell’anno scolastico è risultato sostanzialmente corretto.

Libro di testo: 

	DISCIPLINA
	CODICE ISBN
	AUTORE
	TITOLO
	Vol
	EDITORE
	PREZZO

	Elettrotecnica Elettronica Automazione
	9788820361242
	M. Flaccavento

F.  Dell’Acqua
	Elettrotecnica ed elettronica a bordo
	U
	HOEPLI
	20,50 €


	COMPETENZE (MOD 7.3_2 Programmazione didattica Dipartimento di Navigazione, disciplina Elettrotecnica, Elettronica e Automazione, relativamente agli argomenti svolti):

Le conoscenze specifiche acquisite, in generale, sono accettabili con ancora poche imperfezioni. Le competenze raggiunte diversificate per allievi e per argomenti sono, nei casi peggiori, a stento sufficienti.


	ARGOMENTI SVOLTI (sono quelli evidenziati):

Elementi di Elettronica - MODULO 1  

Generalità
L’elettronica analogica. L’elettronica digitale.
Diodi e transistor, caratteristiche e polarizzazione 

Semiconduttori puri e con impurità. Giunzione P-N, diodi a semiconduttore (polarizzazione diretta e inversa della giunzione P-N, diodi LED, diodi Zener). Transistor BJT. Retta di carico e punto di lavoro  (punto di lavora di un diodo, punto di lavoro di un diodo Zener, polarizzazione di un BJT). Tiristori SCR..
Esercitazioni di laboratorio di elettronica

Strumentazione di base di Laboratorio. Uso delle Bread Board e del multimetro digitale. Utilizzo di diodi, diodi LED, resistenze e transistor. Rilievo sperimentale della curva caratteristica del diodo a giunzione. Innesco di un SCR..

Elementi di Elettronica analogica - MODULO 2

Introduzione all’elettronica analogica
Armoniche di una funzione periodica. Raddrizzamento di una tensione alternata. Convertitori DC-AC (inverter). I filtri (semplici composti e di spianamento). Circuiti oscillanti (oscillazioni persistenti, smorzate e forzate). Circuiti risonanti (risonatori ideali e reali).
Applicazioni dei diodi e dei diodi Zener 

Raddrizzatori (filtro capacitivo nei raddrizzatori a onda intera). Circuiti di camping. Circuiti limitatori (limitatori mediante diodo e tensione di riferimento, limitatori mediante diodo Zener). Stabilizzazione della tensione mediante diodo Zener. Alimentatore stabilizzato.
Esercitazioni di laboratorio di elettronica

Realizzazione di un raddrizzatore monofase (a semplice, a doppia semionda  o a ponte di Greatz) stabilizzato e visualizzazione della tensione con l’ausilio dell’oscilloscopio.
Elementi di Elettronica analogica - MODULO 3

Circuiti amplificatori a transistor 

Concetti generali sull’amplificazione di un segnale (Fattore di amplificazione; Distorsione). Modello dinamico a parametri ibridi per i BJT. Amplificatori a BJT (amplificatore a BJT con carico sul collettore e sull’emettitore, emitter comune). Amplificatori operazionali (caratteristiche dell’AO ideale e reale; l’AO in modalità invertente e non; l’AO coma sommatore; l’AO come amplificatore differenziale. 

Circuiti oscillatori sinusoidali

Oscillatore a ponte di Wien. Oscillatore Colpitts. Oscillatori a quarzo. Magnetron. Cenni sui motivi che influenzano la stabilità in frequenza degli oscillatori.

Esercitazioni di laboratorio di elettronica

Amplificatore a BJT, analisi della componentistica e relativa funzione, osservazione  all'oscilloscopio del segnale d'ingresso e di uscita, calcolo del guadagno. Esercitazione pratica: Amplificatore operazionale in configurazione invertente e non invertente, osservazione  all'oscilloscopio del segnale d'ingresso e di uscita, calcolo del guadagno.
Elementi di Elettrotecnica - MODULO 4

L’impianto elettrico della nave

I sistemi di alimentazione elettrica delle navi ( tipi di impianti, i carichi elettrici di bordo; struttura della rete, valori standard di tensione; il fabbisogno elettrico, grado di elettrificazione; requisiti dell’impianto elettrico). La distribuzione elettrica a bordo delle navi (sistema di distribuzione, quadri e sottoquadri; distribuzione in corrente continua; distribuzione in corrente alternata; distribuzione mista). La generazione elettrica a bordo delle navi ( la generazione elettrica, forme costruttive; generazione in corrente continua; generazione in corrente alternata; generazione elettrica di emergenza). I componenti di un impianto elettrico (cablaggi, cavi elettrici; sezionatori, connettori; interruttori, interruttori automatici e fusibili; motori elettrici, elettromartinetti). La propulsione elettrica della nave (propulsione in corrente continua; propulsione in corrente alternata). La protezione contro i fulmini.
Elementi di telecomunicazioni  - MODULO 5

La radiazione elettromagnetica (il campo elettromagnetico, le onde elettromagnetiche,  e relativa propagazione, la potenza e la resistenza del campo EH). Il rumore (rumori di origine terrestre e di origine esterna, rumore termico, rumore prodotto da circuiti elettrici, rumore prodotto da tubi elettronici). Tubi ad altissima frequenza (magnetron a cavità, klystron e klystron reflex). Antenne e loro caratteristiche (principio di funzionamento dell’antenna; diagramma di radiazione; dipoli hertziani; antenne direttive – il riflettore parabolico; antenna a telaio; potenza irradiata da un’antenna). Le telecomunicazioni via cavo (principi generali delle telecomunicazioni; telegrafia; telefonia) La radiotrasmissione (principi fondamentali; modulazione delle grandezze sinusoidali; radiotrasmettitore; radioricevitore – rivelazione e sintonia; stadio amplificatore; gli apparati di impiego nautico).

Radartecnica - MODULO 6    

Il radar

Principio di funzionamento del radar. Caratteristiche e classificazione dei radar (caratteristiche funzionali e di trasmissione; frequenza operativa; tipo di installazione elementi circuitali, regolazioni e circuiti ausiliari). Componenti di un radar. Impieghi del radar (radar di terra; radar imbarcato; radar meteorologico). Apparato sonar  (principi generali; modi di funzionamento).


DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE –
Libro di testo: BUGHETTI CRISTINA “ATTIVAMENTE MANUALE DI EDUCAZIONE FISICA” CLIO 

	COMPETENZE:

· Eseguire corrette azioni motorie

· Utilizzare le regole sportive come strumento di convivenza civile

· Riconoscere e adottare comportamenti funzionali al benessere individuale e collettivo

· Relazionarsi con ambiente naturale


	ARGOMENTI SVOLTI :

· POTENZIAMENTO FISIOLOGICO: Esercizi di resistenza e corsa di durata. Esercizi di velocità propedeutici alla corsa: skip, corsa balzata, corsa calciata, andature. Esercizi di mobilità articolare: esercizi di slancio e di stretching per gli arti superiori, inferiori e busto. Esercizi di potenziamento muscolare a carico naturale. Esercizi di coordinazione, di equilibrio, di destrezza e agilità.

· CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE: Conoscenza delle principali regole di gioco della pallavolo, tennistavolo, calcio a 5, scacchi e dama. Attività di voga e vela. I nodi: di arresto, di avvolgimento, di giunzione. Terminologia attrezzatura di una imbarcazione a vela. 

· CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE, SVILUPPO DELLA SOCIALITA’ E DEL SENSO CIVICO: Organizzazione ed esecuzione di  partite di  calcetto, calcio tennis, scacchi, dama e tennistavolo, per favorire la consapevolezza dei propri mezzi, l’abitudine al rispetto  degli altri, delle regole e dell’ambiente. La gestione di compiti di giuria e di arbitraggio per sviluppare il senso di responsabilità.

·  EDUCAZIONE ALLA SALUTE: Uso, abuso e dipendenza. Doping: codice WADA, sostanze e metodi sempre proibiti, sostanze e metodi proibiti in competizione. Le droghe legali: alcol e tabagismo. Le bevande alcoliche. Controindicazioni e benefici. L’alcol e le sue caratteristiche. Il metabolismo dell’alcol. I popoli privi di alcol-deidrogenasi. Altre vie per metabolizzare l’alcol. Danni provocati dall’assunzione di alcol. Alcol e fegato. Alcol e cervello. Alcol ed energia muscolare. Alcol e dipendenza. Alcol e malnutrizione. Alcol e farmaci. Ubriachezza. Il tabacco e il tabagismo. Gli effetti del fumo sull’organismo.


DISCIPLINA IRC  

Libro di testo: Solinas Luigi   “Tutti i Colori della Vita” Ed.Mista Sei
	COMPETENZE:

· motivare in un contesto multiculturale le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana e con quella laica.
· conoscere l’etica cristiana e laica con particolare riferimento alla bioetica
· saper consultare e interpretare i documenti biblici e magisteriali.


	ARGOMENTI SVOLTI :

l’uomo: un essere in relazione.
il rapporto uomo donna
il rapporto con lo straniero
la libertà
la coscienza
la consapevolezza
punti di vista sulla vita umana
la bioetica
il pensiero biblico e cristiano sulla vita


 2.3.  PROGETTO CLIL
PROGETTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO

SVILUPPO E FASI DEL PERCORSO

	FASI
	CONTENUTO
	OBIETTIVI DISCIPLINARI
	OBIETTIVI 

LINGUISTICI
	ATTIVITA’ DIDATTICHE/TASK
	ICT

	
	ARGOMENTI
	CONOSCENZE
	ABILITA’ E COMPETENZE
	LESSICO E STRUTTURE
	
	USO DOCENTE
	USO STUDENTE

	1
	Introduzione alle TLC
	Spettro elettromagnetico, segnali digitali, tipi di propagazione radio.
	Saper riconoscere il tipo di propagazione, saper relazionare la lunghezza d’onda alla frequenza.
	Costruire una words bank utile per la comprensione e l’utilizzo di informazioni tecniche
	Dopo una breve introduzione da parte del docente la classe si divide in gruppi ed ogni gruppo cerca in internet e col materiale a disposizione tutte le parole chiavi che possono essere utili per creare il proprio words bank. Dal confronto dei vari gruppi si crea un vocabolario tecnico utile per il prosieguo delle attività.
	SI
	SI

	2
	GMDSS
	Introduzione GMDSS
	Saper riconoscere e descrivere in modo elementare un sistema GMDSS
	Arricchimento e consolidamento delle key words, comprensione dei manuali tecnici
	la classe si divide in gruppi di 2/4 alunni che provvederanno alla descrizione delle apparecchiature GMDSS, alla fine dovranno stilare un documento tecnico e discuterlo con la restante parte della classe.
	SI
	SI

	3
	Apparecchiature e procedure
	Procedure e familiarizzazione con le apparecchiature di bordo
	Saper inviare un messaggio di soccorso, urgenza e sicurezza


	Arricchimento e consolidamento delle key words, compilare schede tecniche informative utili alla navigazione.
	La classe si divide in gruppi di due studenti che dovranno simulare una situazione di distress e compilare nel modo adeguato il logbook GMDSS.
	SI
	SI


2.4 – METODOLOGIE 
Il consiglio ha condiviso, nell’ambito dei dipartimenti e della progettazione di classe, le seguenti metodologie didattiche:
	( laboratorio RADAR
	· alternanza.

	( lezione frontale
	       ( project work

	( debriefing
	· simulazione – virtual Lab

	( esercitazioni
	       ( e-learning 

	( dialogo formativo
	(    brain – storming

	( problem solving
	· percorso autoapprendimento

	· cooperative learning
	· Esercitazioni di produzione  testuale

	( Esercitazioni in classe di  lettura, analisi e commento di testi
	(     Esercitazioni pratiche

	( Discussioni in classe
	(    Ricerche individuali

	( Lavori di gruppo
	(    Simulatore manovra e ECDIS


3. MODALITÀ DI RECUPERO 

Secondo le situazioni che sono emerse sono state utilizzate le strategie più opportune. In tutte le discipline è stato effettuato il recupero in itinere (anche con strumentazioni e misure compensative) oltre allo studio in classe, ad interventi di chiarimento e a verifiche programmate.  A ciò si è aggiunto assegno individualizzato di auto-apprendimento anche con l’aiuto dei compagni, recupero in orario pomeridiano dopo il secondo quadrimestre nelle discipline di Navigazione, Matematica, Inglese ed Elettrotecnica ed Elettronica e Automazione e attività di potenziamento di Cittadinanza e Costituzione (Informazioni sull’istituto del referendum)
4.   ATTIVITA' INTEGRATIVE CURRICOLARI

	Visione di film collegati ad argomenti disciplinari e partecipazione a spettacoli teatrali                                 SI

	Orientamento al mondo del lavoro e all’università                                                                                      SI

	Conferenze con rappresentanti del mondo del lavoro, delle Forze dell’Ordine e dell’Università                     SI

	Viaggio di  istruzione : Crociera d’istruzione -  Partecipanti:                                                                    N°6

	Visite guidate -  Partecipanti:                                                                                                                            NO

	7 Assemblee di classe e d’Istituto concordate mensilmente tra rappresentanti degli studenti e docenti o DS secondo norma


4.1.   ATTIVITA'  COMPLEMENTARI  INTEGRATIVE

	Preiscrizione universitaria per gli interessati

	Campionati  studenteschi su adesione degli interessati

	Partecipazione a concorsi e manifestazioni: Giochi d’Autunno organizzati dalla Università Bocconi di Milano per gli alunni: Ammirati, Russo e Scarpato .
Partecipazione al convegno  Futuro Remoto sul tema "Conoscere attraverso la Scienza l'Islam e l'Occidente" per gli alunni Russo e Scarpato.

	Stage – Partecipanti: 

	Corsi professionalizzanti: Corso Basic Training comprendente il PSSR il corso di Primo Soccorso e il Corso di Sopravvivenza. Partecipante: Del Sorbo Federico


4.2.  TEMPI  DEL  PERCORSO  FORMATIVO

	Materia
	Ore previste
	Ore svolte
	Ore da svolgere

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	132
	95
	16

	STORIA
	66
	47
	7

	MATEMATICA
	99
	82
	7

	LINGUA INGLESE
	99
	79
	12

	SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO
	264
	213
	35

	MECCANICA E MACCHINE
	132
	96
	17

	ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE
	99 (66)
	80 (47)
	9 (6)

	DIRITTO ED ECONOMIA
	66
	50
	8

	SCIENZE MOTORIE
	66
	49
	10

	RELIGIONE
	33
	27
	4


5.      STRUMENTI   DI  VALUTAZIONE   DEGLI  APPRENDIMENTI

Le tipologie  e il  numero di verifiche  annuali  programmate sono state effettuate nel complesso in modo rispondente a quanto indicato nei Moduli  delle  singole discipline. 

Per le valutazioni quadrimestrali si è tenuto conto delle risultanze delle prove svolte, delle osservazioni, dei recuperi di eventuali carenze e del raggiungimento dei livelli minimi relativi ai singoli moduli oltre che di partecipazione a progetti promossi dalla scuola 

In particolare per la  Lingua italiana e per la disciplina professionalizzante dell’opzione sono state svolte le tipologie di prove previste per le prove scritte dell’esame di Stato e sono stati  usati i criteri di valutazione riportati in allegato (allegato 1-2).
Per la terza prova il consiglio ha proposto la tipologia mista con 8 quesiti a risposta aperta e 16 quesiti a scelta multipla con 4 discipline. Gli studenti sono stati preparati con  2 simulazioni, di cui si riportano i testi in appendice. I criteri di valutazione della terza  prova sono riportati in allegato ( allegato3) . 
Il presente documento è stato redatto ed approvato all'unanimità dal Consiglio della classe QUINTA  sez. F

	MATERIA
	Cognome e Nome
	Firma

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	VINACCIA ANTONIETTA
	

	STORIA
	VINACCIA ANTONIETTA
	

	MATEMATICA
	DE ROSA MARIA
	

	LINGUA INGLESE
	MINIERO MARGHERITA
	

	SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO
	MASTELLONE GIOVANNA
	

	MECCANICA E MACCHINE
	D’AURIA FRANCESCO
	

	ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE
	DI LORENZO GIUSEPPE
	

	DIRITTO ED ECONOMIA
	DE VIVO GIUSEPPINA
	

	SCIENZE MOTORIE
	DE MAIO ANTONIO
	

	RELIGIONE
	STARACE MARIA GRAZIA
	

	ES. SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE
	PALLOTTA PAOLO
	

	ES. MECCANICA E MACCHINE
	DE ANGELIS MASSIMO
	

	ES. ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE
	SCAFUTO ANTONIO
	


Piano di Sorrento,   15  maggio 2017
 VISTO

 




                
          

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                          




     dott.ssa Teresa Farina 
In appendice:

 ELENCO DEGLI ALUNNI

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI LINGUA ITALIANA TIPOLOGIE A- B-C e D ( allegato 1) 

CRITERI DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA DELL’ESAME DI STATO (allegato2) 

CRITERI DI VALUTAZIONE DI TERZA PROVA (allegato3)

TESTO DELLE DUE SIMULAZIONI DI TERZA PROVA 

ELENCO ALUNNI QUINTA F
	N°
	COGNOME NOME

	1
	ACANFORA LUCA

	2
	AMATRUDA ERNESTO

	3
	AMMIRATI CLAUDIO

	4
	AQUINO FEDERICO

	5
	CACACE ANTONIO

	6
	CAROTENUTO GIUSEPPE

	7
	DEL SORBO FEDERICO

	8
	DI PALMA FRANCESCO

	9
	ELEFANTE GIOVANNI

	10
	GALLO DOMENICO

	11
	IACCARINO GIUSEPPE

	12
	RUSSO ANDREA

	13
	SCARPATO RAFFAELE


Allegato 1

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI LINGUA ITALIANA

Tipologia A

Tipogia B

Tipologia C e D

ISTITUTO SUPERIORE  “NINO BIXIO”

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA D’ITALIANO

TIPOLOGIA A

ALUNNO………………………………………………..





CLASSE………SEZ….

	Indicatori
	Descrittori
	punti
	Punti ass.

	Correttezza ortografica lessicale e sintattica
	Ortografia e sintassi corrette, lessico appropriato

Alcune improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche, pochi errori ortografici

Errori sintattici gravi; diversi errori ortografici e improprietà lessicali
	2-3

1-2

0-1
	

	Comprensione
	Comprensione del testo completa e dettagliata

Comprensione sostanziale del testo

Comprensione superficiale o impropria del testo
	2-3

1-2

0-1
	

	Analisi
	Riconoscimento completo e puntuale degli aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio, tecniche poetiche o narrative)

Riconoscimento essenziale dei principali aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio, tecniche poetiche o narrative)

Mancato o parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio, tecniche poetiche o narrative)
	2-3

1-2

0-1
	

	Interpretazione complessiva
	Contenuto ottimo e legato al testo con argomentazioni sicure adeguate; interpretazione corretta e originale

Contenuto sufficiente e interpretazione nel complesso adeguata

Contenuto insufficiente ed interpretazione inadeguata o parzialmente adeguata
	2-3

1-2

0-1
	

	Collegamenti a conoscenze ed esperienze di studio anche personali


	Significativi collegamenti a conoscenze ed esperienze di studio anche personali

Collegamenti con conoscenze ed esperienze personali non sempre appropriati

Collegamenti con esperienze e conoscenze personali mancanti o appena accennati
	2-3

1-2

0-1
	

	
	
	
	

	La Commissione
	
	Totale punti
	


ISTITUTO SUPERIORE  “NINO BIXIO”

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA D’ITALIANO

TIPOLOGIA B

ALUNNO………………………………………………..





CLASSE………SEZ….

	Indicatori
	Livello di prestazione
	punti
	punti ass.

	Correttezza ortografica lessicale e sintattica
	Ortografia e sintassi corrette; lessico appropriato

Alcune improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche; pochi errori ortografici

Errori sintattici gravi; diversi errori e improprietà lessicali
	2-3

1-2

0-1
	

	Utilizzo dei documenti; 

analisi dei dati
	Esauriente analisi dei documenti e appropriato utilizzo dei dati

Analisi completa dei documenti e utilizzo non sempre appropriato dei dati

Analisi superficiale dei documenti e utilizzo marginale o mancante dei dati 
	2-3

1-2

0-1
	

	Pertinenza del titolo e destinazione editoriale
	Uso appropriato dei registri linguistici, titolo coerente con il contenuto

Uso non sempre appropriato dei registri linguistici, titolo non del tutto coerente con il contenuto

Uso inadeguato dei registri linguistici; titolo mancante; titolo non coerente con il contenuto
	2-3

1-2

0-1
	

	Coerenza dei contenuti e chiarezza espositiva
	Contenuti sviluppati in modo chiaro, organico e coerente

Contenuti sviluppati in modo quasi sempre coerente, sufficientemente chiara l’esposizione

Contenuti sviluppati in modo non sempre chiaro e coerente, frequenti luoghi comuni
	2-3

1-2

0-1
	

	Collegamenti a conoscenze

 ed esperienze personali
	Significativi collegamenti con esperienze e conoscenze personali

Collegamenti con esperienze e conoscenze personali non sempre appropriati

Collegamenti con esperienze e conoscenze personali appena accennati
	2-3

1-2

0-1
	


	La Commissione
	
	Totale punti
	


ISTITUTO SUPERIORE  “NINO BIXIO”

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA D’ITALIANO

TIPOLOGIA C  e  D

ALUNNO………………………………………………..





CLASSE………SEZ….

	Indicatori
	Livello di prestazione
	punti
	Punti ass.

	Correttezza ortografica, lessicale e sintattica
	Ortografia e sintassi corrette, lessico appropriato

Alcune improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche, pochi errori ortografici

Errori sintattici gravi; diversi errori ortografici e improprietà lessicali
	2-3

1-2

0-1
	

	Aderenza alla traccia e 

completezza della trattazione
	Informazione pertinente alla traccia, trattazione ampia e approfondita

Abbastanza aderente all’enunciato, trattazione accettabile, ma semplice e sintetica

Poco rispondente alla traccia, trattazione riduttiva e poco esauriente
	2-3

1-2

0-1
	

	Sviluppo dei quesiti 

della traccia
	Sviluppo esauriente di tutti i quesiti posti dalla traccia

Sviluppo sufficiente dei quesiti posti dalla traccia

Sviluppo quasi nullo o parziale dei quesiti posti dalla traccia
	2-3

1-2

0-1
	

	Articolazione e coerenza 

dei contenuti
	Contenuti sviluppati in modo organico e coerente; argomentazione complessiva motivata

Contenuti sviluppati in modo coerente; argomentazioni non sempre adeguatamente motivate

Contenuti sviluppati in modo non sempre coerente; frequenti luoghi comuni
	2-3

1-2

0-1
	

	Capacità di 

approfondimento critico e originalità delle opinioni espresse
	Giudizi e opinioni criticamente motivati, stile personale

Giudizi e opinioni personali quasi sempre motivati opportunamente

Giudizi e opinioni per nulla personali; non adeguatamente motivati
	2-3

1-2

0-1
	


	La Commissione
	
	Totale punti
	


Allegato 2

CRITERI DI VALUTAZIONE  SECONDA PROVA SCRITTA 

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO

ISTITUTO SUPERIORE  “NINO BIXIO”

GRIGLIA VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO

Alunno ……………………………………………………………………………………..……….  classe…………… sez……………  

Prima parte (punteggio:  0 – 10)

	1° INDICATORE

Conoscenza dell’argomento
	Molto scarsa

0,5
	Scarsa

1,5
	Mediocre

0,2
	Sufficiente

2,5
	Buona

3
	Ottima

4

	2° INDICATORE

Uso appropriato del linguaggio tecnico
	Molto scarsa

0,25
	Scarsa

0,5
	Mediocre

0,75
	Sufficiente

1
	Buona

1,75
	Ottima

2

	3° INDICATORE

Completezza della  trattazione
	Molto scarsa

0,5
	Scarsa

1,5
	Mediocre

0.2
	Sufficiente

2,5
	Buona

3
	Ottima

4


TOTALE PUNTI  ............... / 10

SIGNIFICATO DEI LIVELLI

	1° indicatore

	Molto scarsa
	Il procedimento seguito dal candidato risulta solo accennato, errato ed incompleto

	Scarsa
	l procedimento seguito dal candidato risulta parzialmente errato

	Mediocre
	Il procedimento seguito dal candidato presenta imprecisioni con qualche errore

	Sufficiente
	Il procedimento seguito dal candidato risulta accettabile con imprecisioni che non inficiano il risultato

	Buona 
	l   procedimento   seguito   dal   candidato   segue   un   ordine   logico   e   conseguenziale   con   qualche   lieve imprecisione

	Ottima
	Il procedimento seguito dal candidato risulta ineccepibile dal punto di vista della correttezza

	
	

	2° indicatore

	Molto scarsa
	I calcoli sono completamente errati

	Scarsa
	I calcoli presentano errori che alterano i risultati così come  la costruzione dei grafici

	Mediocre
	I calcoli svolti e la costruzione dei grafici presentano imprecisioni che alterano i risultati

	Sufficiente
	I calcoli svolti e la costruzione dei grafici presentano imprecisioni che non alterano i risultati

	Buona 
	La precisione dei calcoli e la costruzione dei grafici risultano buoni

	Ottima
	La precisione dei calcoli e la costruzione dei grafici risultano ineccepibili

	
	

	3* indicatore

	Molto scarsa
	La trattazione eil commento risultano appena accennati con gravi errori

	Scarsa
	La trattazione risulta parzialmente errata con assenza di commento

	Mediocre
	La trattazione risulta imprecisa e con qualche errore. Il commento è appena accennato

	Sufficiente
	Sia la trattazione che il commento risultano accettabili anche se non sempre rigorose

	Buona 
	La  trattazione  degli  argomenti  risulta  rigorosa  e  precisa  mentre  il  commento  presenta  qualche  lieve imperfezione

	Ottima
	La completezza della trattazione e del commento risultano ineccepibili


Seconda parte (punteggio:  0 – 5)

	1° INDICATORE

Conoscenza dell’argomento
	Molto scarsa

0,2
	Scarsa

0,4
	Mediocre

0,6
	Sufficiente

0,7
	Buona

0,8
	Ottima

1,0

	2° INDICATORE

Uso appropriato del linguaggio tecnico
	Molto scarsa

0,0
	Scarsa

0,1
	Mediocre

0,2
	Sufficiente

0,3
	Buona

0,4
	Ottima

0,5

	3° INDICATORE

Completezza della  trattazione
	Molto scarsa

0,2
	Scarsa

0,4
	Mediocre

0.5
	Sufficiente

0.6
	Buona

0.7
	Ottima

1,0


TOTALE PUNTI  ............... /2,5

	1° INDICATORE

Conoscenza dell’argomento
	Molto scarsa

0,2
	Scarsa

0,4
	Mediocre

0,6
	Sufficiente

0,7
	Buona

0,8
	Ottima

1,0

	2° INDICATORE

Uso appropriato del linguaggio tecnico
	Molto scarsa

0,0
	Scarsa

0,1
	Mediocre

0,2
	Sufficiente

0,3
	Buona

0,4
	Ottima

0,5

	3° INDICATORE

Completezza della  trattazione
	Molto scarsa

0,2
	Scarsa

0,4
	Mediocre

0.5
	Sufficiente

0.6
	Buona

0.7
	Ottima

1,0


TOTALE PUNTI  ............... /2,5

TOTALE PUNTI PROVA SECONDA PARTE:  ……………………../ 5

SIGNIFICATO DEI LIVELLI

	1° indicatore

	Molto scarsa
	Il procedimento seguito dal candidato risulta solo accennato, errato ed incompleto

	Scarsa
	l procedimento seguito dal candidato risulta parzialmente errato

	Mediocre
	Il procedimento seguito dal candidato presenta imprecisioni con qualche errore

	Sufficiente
	Il procedimento seguito dal candidato risulta accettabile con imprecisioni che non inficiano il risultato

	Buona 
	l   procedimento   seguito   dal   candidato   segue   un   ordine   logico   e   conseguenziale   con   qualche   lieve imprecisione

	Ottima
	Il procedimento seguito dal candidato risulta ineccepibile dal punto di vista della correttezza

	

	2° indicatore

	Molto scarsa
	I calcoli sono completamente errati

	Scarsa
	I calcoli presentano errori che alterano i risultati così come  la costruzione dei grafici

	Mediocre
	I calcoli svolti e la costruzione dei grafici presentano imprecisioni che alterano i risultati

	Sufficiente
	I calcoli svolti e la costruzione dei grafici presentano imprecisioni che non alterano i risultati

	Buona 
	La precisione dei calcoli e la costruzione dei grafici risultano buoni

	Ottima
	La precisione dei calcoli e la costruzione dei grafici risultano ineccepibili

	

	3* indicatore

	Molto scarsa
	La trattazione eil commento risultano appena accennati con gravi errori

	Scarsa
	La trattazione risulta parzialmente errata con assenza di commento

	Mediocre
	La trattazione risulta imprecisa e con qualche errore. Il commento è appena accennato

	Sufficiente
	Sia la trattazione che il commento risultano accettabili anche se non sempre rigorose

	Buona 
	La  trattazione  degli  argomenti  risulta  rigorosa  e  precisa  mentre  il  commento  presenta  qualche  lieve imperfezione

	Ottima
	La completezza della trattazione e del commento risultano ineccepibili


TOTALE PUNTI PROVA PRIMA E SECONDA PARTE:  ……………………../ 15

	La Commissione
	
	Totale punti
	


ALLEGATO 3 

INTESTAZIONE E GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

TIPOLOGIA MISTA

(8 QUESITI A RISPOSTA APERTA +

16 QUESITI A SCELTA MULTIPLA)

4 DISCIPLINE

IIS “BIXIO” – PIANO DI SORRENT0

INDIRIZZO: TRASPORTI E LOGISTICA

ARTICOLAZIONE: CONDUZIONE DEL MEZZO

TERZA PROVA

TIPOLOGIA MISTA

(8 QUESITI A RISPOSTA SINGOLA + 16 QUESITI A SCELTA MULTIPLA)

data………………………

classe   QUINTA   sez. …………………………….

opzione: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE
Alunno………………………………………………………………………………………..
TEMPO DI SVOLGIMENTO: 90 MINUTI
LEGGERE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI NOTE:

E’ VIETATO L’USO DI CELLULARI

E’ CONSENTITO SOLO L’USO DEL DIZIONARIO MONOLINGUE PER LA LINGUA INGLESE ED IL FORMULARIO PER LA MATEMATICA

PER I QUESITI A SCELTA MULTIPLA EVITARE CORREZIONI ALLA RISPOSTA DATA

PER I QUESITI A RISPOSTA SINGOLA NON SUPERARE IL NUMERO DEI RIGHI ASEGNATO (MAX 5 RIGHI)
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI TERZA PROVA



TIPOLOGIA MISTA

(8 QUESITI A RISPOSTA SINGOLA + 16 QUESITI A SCELTA MULTIPLA)

Alunno………………………………………………………………………….. classe……. Sez…..opzione……… data………………………

QUESITI A SCELTA MULTIPLA (1 sola risposta esatta)

Ogni risposta esatta vale 1 punto, Ø se errata, cancellata, modificata o non data

	Disciplina

	Lingua inglese

	Matematica

	EEA

	Meccanica e macch.


	Quesito 1

				
	Quesito 2

				
	Quesito 3

				
	Quesito 4

				
	Punti totali

				
					
				Punteggio totale

	

	


QUESITI A RISPOSTA SINGOLA (max 2 punti a quesito)

	0
	Nessuna risposta

	0,2
	Risposta appena accennata, poco articolata e/o strutturalmente scorretta - Per nulla rispondente

	0,4
	Risposta accennata, esposizione gravemente scorretta, in assenza di logica

	0,6
	Conoscenza approssimativa, incerta nell’espressione

	0,8
	Conoscenza parziale con mezzi espressivi non adeguati

	1
	Conoscenza parziale con mezzi espressivi adeguati pur con qualche imperfezione

	1,2
	Conoscenza essenziale con qualche imperfezione nella forma

	1,4
	Conoscenza essenziale con mezzi espressivi adeguati

	1,6
	Conoscenza completa con mezzi espressivi poco adeguati

	1,8
	Conoscenza completa e forma corretta

	2
	Conoscenza approfondita ed elaborazione originale e/o accurata


	Disciplina

	Lingua inglese

	Matematica

	EEA

	Meccanica e macch.


	Quesito 1

				
	Quesito 2

				
	Punti totali

				
					
				Punteggio totale

	

	

	

	PUNTI TOTALI DELLA PROVA (somma dei punti quesiti scelta multipla e quesiti risposta singola)
	


 NB: Arrotondamento per difetto fino a 0,4, arrotondamento per eccesso da 0,5 in su

Tabella di corrispondenza tra punti totali della prova (max 32), punteggio in quindicesimi e voto

	2-3
	4-5
	6-7
	8-9
	10-11
	12-13
	14-15
	16-18
	19-20
	21-22
	23-24
	25-26
	27-28
	29-30
	31-32

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15


ASSEGNAZIONE DEL VOTO

	PUNTI TOTALI DELLA PROVA
	PUNTI IN QUINDICESIMI

	
	


LINGUA INGLESE

Write shortly about

1. GMDSS
max 5 lines  ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. How the Radar works

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Choose among the following:

	1) TRADE WINDS ARE FOUND:


	a) Over the equatorial zones

b) Over the Indian Ocean

c) Further than 60°lat.

d) Further than 30°lat.

	2. GPS receivers give:
	a) The geographical position and any necessary adjustments for its route to a final destination.

b) The geographical position, the speed, course and any deviation from the original plotted course.

c) The geographical position and continuously updated data.

d) The geographical position and the depth of the sea bottom.

	3. The term “casualties” means:
	a) Disabled persons

b) Injured persons.

c) Missing persons

d) Dead persons

	4. The Colreg convention was adopted in


	a) 1970

b) 1974

c) 1972

d) 1977


Matematica 

1. Il valore dell’Integrale
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2. Il dominio della funzione 
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	A Punti del piano xy esterni alla circonferenza di Centro (0;0) e raggio 3
	B Punti del piano xy esclusi i punti interni alla circonferenza di Centro (0;0) e raggio 3
	C Punti del piano xy interni alla circonferenza di Centro (0;0) e raggio 3
	D Punti del piano xy tranne i punti della circonferenza di Centro (0;0) e raggio 3


3. Le linee di livello della funzione  
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 che si ottengono sul piano z=k sono:

A  circonferenze concentriche di centro 
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B  circonferenze concentriche di centro 
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C  parabole di asse 
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[image: image11.wmf])

1

;

1

(

k

V

k

-

-

-


D  parabole di asse 
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4. Data la  funzione in due variabili 
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 le sue derivate parziali sono rappresentate da: 

A 
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 B 
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C 
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5. Integrare la seguente funzione: 
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Determinare la natura dei punti stazionari della seguente funzione:
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MATERIA:  ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE      

Quesito n° 1 

Un SCR conduce quando: 

	□ 
	la tensione anodo- catodo VAK  ≥ 0 . 

	□ 
	la tensione anodo- catodo VAK  ≤ 0 e il GATE riceve un impulso che lo abilita. 

	□ 
	la tensione anodo- catodo VAK  ≥ 0,6 V e il GATE riceve un impulso che lo abilita. 

	□ 
	altro 


Quesito n° 2 

Nell’ amplificatore a BJT a più stadi, di fig. se Vi = 0,5 mV, Av1 = 50, Av2 = 10, e Av3 = 2   la tensione di uscita Vu sarà:   


[image: image25]
 
	□ 
	– 500 V 

	□ 
	– 500 mV 

	□ 
	+ 500 mV 

	□ 
	altro 


Quesito n° 3 

Con riferimento ad un filtro passivo RC passa basso, la frequenza di taglio ft è pari a : 

	□ 
	1

[image: image26] 

RC

	□ 
	1

[image: image27] 

2π⋅RC

	□ 
	RC

[image: image28] 

2π

	□ 
	altro 


Quesito n° 4 

Con riferimento ad un sistema RADAR il circuito ricevitore ha la funzione: 

	□ 

□ 

□ 
	di modulare il treno d’impulsi. di trasmettere il treno d’impulsi il più lontano possibile. di recuperare l’eco e confrontarlo con il segnale trasmesso per ricavare il tempo di ritardo.

altro 

	 
	1


Quesito n° 5 

Spiega brevemente il principio di funzionamento di un alimentatore stabilizzato 

(convertitore AC-DC), elencandone i relativi componenti. 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 
	punti 


Quesito n° 6 

Con riferimento ad un sistema RADAR, spiega cos’è l’intervallo di cadenza I. 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 
	punti 


MECCANICA E  MACCHINE

1) Gli elementi che caratterizzano la combustione sono:

· Temperatura e pressione

· Combustibile, Azoto, Innesco

· Combustibile, Comburente, Innesco

· La combinazione di Temperatura, pressione, Combustibile, Azoto, Innesco

2) La schiuma:

· E’ una misclea formata da acqua, liquido schiumogeno, aria

· E’ una miscela formata da 50% di acqua e 50% di liquido schiumogeno

· E’ una miscela formata da acqua, azoto, liquido schiumogeno

· E’ una miscela forma da acqua e azoto

3) Con quale delle seguenti formule si calcola il cop di un ciclo frigorifero ideale?:

· [image: image30.png]



· [image: image32.png]



· [image: image34.png]



· [image: image36.png]



4) Quale grandezza termodinamica assume valore zero in una trasformazione ciclica?:

· Pressione

· Volume

· Variazione di temperatura

· Variazione di energia interna

QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA

5) I cicli termodinamici stanno alla base dello studio di tutte le macchine a fluido. Parla brevemente della differenza fondamentale tra un ciclo termodinamico ed un ciclo frigorifero.
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
6) Descrivere brevemente cos’è la rigenerazione e perché si usa negli impianti con turbina a gas.

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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LINGUA INGLESE

CHOOSE THE CORRECT ANSWER

	1-THE IBS :

Processes the incoming data

Updates all data

Gives centralized access to data

Coordinates the slave monitors


	2-ANTICYCLONES ARE FORMED BY :

Warm and low pressure air masses

Cold and high pressure air masses

Cold and low pressure air masses

Warm and high pressure air masses

	3-SLACK WATER OCCURS :

When the moon is in the first or last quarter

When the tide is at his flood

After an ebb tide

Before the highest water
	4-WHAT DOES IT MEAN :3 INJURED PERSONS

3 Persone disperse

3Persone decedute

3 Persone ferite

3 Persone recuperate




WRITE SHORTLY ABOUT:

Winds (max5 lines)

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

The integrated navigation (max 5 lines)

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MATEMATICA
1. La funzione in due variabili  
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)

10

7

)

;

(

2

-

+

-

=

x

x

y

y

x

f

 ha come dominio:

	[image: image38.png]



	[image: image39.png]



	[image: image40.png]



	[image: image41.png]




	A Punti del piano xy al di sopra della parabola di vertice
 V(7/2; -9/4)

	B Punti del piano xy esclusi i punti della parabola di vertice
 V(7/2; -9/4)

	C Punti del piano xy esclusi i punti al di sotto della parabola di vertice
 V(7/2; -9/4)

	D Punti del piano xy esterni all’ellisse di vertici A(±6;0), B(0;±3)



	


2. Quale delle seguenti affermazioni definisce una linea di livello di una funzione
[image: image42.wmf](
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:

A è l’intersezione del grafico della funzione con un piano parallelo al piano XY.

B è l’insieme dei punti del codominio B della funzione ai quali corrisponde un medesimo valore della y.

C è l’intersezione del grafico della funzione 
[image: image43.wmf](
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con un piano parallelo al piano XZ

D è l’insieme dei punti del dominio A della funzione ai quali corrisponde la quota massima

3. Quale delle seguenti è un’equazione differenziale a variabili separabili?

A 
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D 
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4. Quale delle seguenti funzioni è soluzione dell’equazione differenziale  
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B 
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C
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D 
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5. Data la funzione 
[image: image53.wmf]y
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determina gli eventuali punti stazionari, calcola l’Hessiano ed indica se i punti sono di massimo, di minimo o sono punti sella.

6. Risolvi il seguente Problema di Cauchy:
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ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE

	Quesito n° 1

Con riferimento agli impianti elettrici in generale e in particolare agli impianti di bordo, i sezionatori hanno la funzione di : 

	□
	sola manovra delle relative linee;

	□
	sola protezione delle relative linee;

	□
	manovra e protezione delle relative linee;

	□
	altro.


	Quesito n° 2

Il grado di elettrificazione per le navi passeggeri è dato dal rapporto tra: 

	

	□
	la potenza elettrica installata e la stazza;

	□
	la potenza elettrica installata e la portata lorda;

	□
	la potenza elettrica installata e il dislocamento;

	□
	altro.


	Quesito n° 3

Quanto vale il valore della tensione di ingresso di un amplificatore a BJT se la tensione di uscita è 100 mV e il guadagno vale 125?



	□
	8 mV

	□
	0,8 μV

	□
	0,8 mV

	□
	altro


	Quesito n° 4

Con riferimento all’amplificatore operazionale invertente, dove si applica la tensione di entrata ue?

	□
	al terminale non collegato;

	□
	al terminale di offset;

	□
	al terminale non invertente;

	□
	al terminale invertente.


	Quesito n° 5

Spiega brevemente la caratteristiche ideali dell’amplificatore operazionale.



	

	

	

	

	

	

	
	punti


	Quesito n° 6

Con riferimento all’impianto elettrico della nave, spiega brevemente cosa s’intende per carico privilegiato e fai degli esempi di utilizzatori privilegiati.



	

	

	

	

	

	

	
	punti


MECCANICA E  MACCHINE

7) La resistenza al fuoco è:
· La capacità di un elemento strutturale o costruttivo di conservare per un determinato periodo di tempo la stabilità, la tenuta e l’isolamento termico specificati in una prova standard.

· La temparatura massima raggiunta dall’elemento di un’opera durante un incendio.

· Il calore sviluppato durante un incendio.

· La capacità di un elemento strutturale o costruttivo di conservare per un determinato periodo di tempo di 120 minuti la sua forma, nonché l’isolamento acustico specificati in una prova standard.

8) La valvola regolatrice in un impianto frigorifero a compressione produce:

· Una  caduta di pressione

· Una trasfromazione isobara

· Evaporazione del fluido frigorigeno

· Una trasformazione isoterma

9) La pratica dell’interrefrigerazione in un impianto frigorifero viene usata durante la compressione per:

· Aumentare l’umidità del fluido

· Contenere il lavoro di compressione ed aumentare l’effetto frigorifero

· Evaporazioe del fluido frigorigeno

· Una trasformazione isoterma

10) Quale grande tra le grandezze sotto elencate rappresentano delle variabili di stato di un gas perfetto?

· Pressione, velocità, massa

· Volume, pressione, velocità

· Temperatura, volume, pressione

· Massa, pressione, energia cinetica

11) Descrivere brevemente lo scopo di un impianto sprinkler, il suo funzionamento e i suoi elementi essenziali anche con uno schema di impianto.
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
12) Tracciare nel piano p-v e nel piano T-s, i cicli Ottoe Diesel ideali e discutere le diverse trasformazioni 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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